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colte con am ore  Così alle armi, a d u n a te  in origine nelle sale del consiglio dei dieci,  
non già con in tend im en ti  d ’ar te ,  m a  per  difendere da  pericoli e da rivolte i patrizi ,  delibe­
ran t i  nei consigli, si an d a v a n o  aggiungendo cimeli storici,  doni principeschi, s t ru m e n ti  
guerreschi di tecnica  p e r fe t ta  e insieme di a r t i s t ica  eleganza, in guisa da  form are  una  
preziosa a rm eria ,  cus tod ita  con gelosa cura  dalla  R epubb lica  (2).

Non ricche d ’arm i so ltan to  erano a l tre  raccolte d ’a r te  an t ica  e m oderna ,  ch ia­
m a te  stud i, c iascuna delle quali fo rm erebbe oggi il v an to  di u n ’in tera c i ttà .  Molti 
nomi di am ato r i ,  che all’a r te  ded icavano  la ricchezza del loro spirito  e del loro p a t r i ­
monio, sono r icordat i  dal Sansovino nella sua Venetia, da  Marco Foscarini nella Lette-
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ratura veneziana, e innanzi ad  essi d a  M arcantonio  Michiel (m. 1552), che lasciò il pr im o 
esempio di gu ida  a r t is t ica ,  co m unem en te  conosciuta  col t i tolo di N otizia  di opere di 
disegno, pubb lica te  nel 1800, senza nom e d ’au to re ,  da  Jacopo  Morelli, bibliotecario 
della M arc iana  <3>. Il Michiel, che non pu re  av ev a  l’am ore  m a il conoscim ento dell’ar te ,

(1) Rinomate le armerie di Zaccaria Salomon, Niccolò Soriano, Giambattista Quirini, Caterino Zeno, Luigi Pasqua- 
ligo, Fabio da Canal. (F . S a n s o v i n o ,  Venetia cit., pag. 380). —  In una stanza del palazzo Correr a San Simeone grande 
v ’erano quattordici rotelle, trentasei alabarde con le aste coperte di velluto, otto archi alla turchesca, dodici lande, due 
stendardi, una banderuola e lo scudo di casa con elmo e stocco. Vedi Appendice, D o c /B , n. V ili, Invent. del procura­
tore Lorenzo Correr, 1584.

(2) N e b b i a ,  Le sale d'arm i del consiglio del Dieci nel palazzo ducale, Bergamo, 1926. Fin dal 1317 si ricordano le 
saie d’armi del palazzo ducale. Per la loro custodia fu nominato nel 1536 un m asstr , dal quale dipendevano gli armaioii 
(spoderi, frezzeri, balestrieri, arzieri, schioppettieri ecc.). Più tardi fu eletto un provveditore.

(3) Marco Antonio Michiel nacque nel 1484 a Venezia, nel palazzo avito a Santa Marina, da Vettore e da Paola 
Piscina. Nella sua adolescenza frequentò la scuola privata delI'Egnazio, dal quale apprese il greco e il latino; si dié 

anche, in sèguito, agii studi di filosofia, di letteratura, di musica, ma con più amore a quelli delle arti figurative. Servi 
la patria nelle armi e nella magistrature. Verso il 1517 cominciò a raccogliere note per una storia delle arti che, a 
quanto pare, scrisse, ma non pubblicò per l’avvenuta pubblicazione delle Vite de Vasari. Talune di siffatte note, tutte


